
SALÒ. Dopo l’infortunio oc-
corso a Giorgio Altare, che
due settimane fa ha riportato
in allenamento la lesione del
legamento crociato anteriore
del ginocchio destro, la Feral-
piSalò corre ai ripari e tessera
lo svincolato Paolo Dametto,
difensore centrale classe
1993, che era svincolato.

Carriera. Fermo dopo aver di-
sputato due campionati e
mezzo con l’Olbia, tra serie D

(17 presenze e una rete) e C
(60 partite e un gol), il giocato-
re sardo, che era inseguito an-
che da Arzachena e Robur Sie-
na, ha sottoscritto con i salo-
diani un contratto fino al 30
giugno 2019.

«Ringrazio la società per
avermi chiamato - ha detto -,
sono pronto per dare il mio
contributo. Questa è una bel-
la sfida per me, perché non è
mai facile arrivare in corsa. Mi
sono mantenuto in allena-
mento in Sardegna, ma non
ho ancora i novanta minuti
nelle gambe: darò il massimo
perentraresubito incondizio-
ne. Ho tanto entusiasmo e mi
auguro di poter essere utile al-
la squadra».

Originario di Arborea, in

provincia di Oristano, Paolo
Dametto è cresciuto nel setto-
re giovanile del Cagliari ed ha
debuttato tra i professionisti
con la maglia del Prato nel
2012 in C1 (14 presenze tra
gennaio a giugno). Nella sta-
gione successiva ha vestito la
magliadelLumezzane(30par-
tite), mentre nel 2013/’14 ha
giocato 25 gare con la Reggia-
na. Dopo un altro
anno a Prato
(2014/’15, 36 pre-
senzee1gol)èpas-
sato all’Olbia, do-
veèrimastofinoal-
la scorsa estate.

Berretti. Oggi ini-
zia anche il cam-
pionatodellasquadragiovani-
le guidata da Damiano Zeno-
ni, che punta a difendere il ti-
tolodiCampioned’Italia dise-
rie C conquistato in giugno.

Alle 15 i verdeblù saranno
ospitidel Vicenzaperla secon-
da giornata di campionato: la
prima, che era in programma
sabato scorso, è però slittata
in attesa delle decisioni relati-
ve ai ripescaggi in B.

Il gruppo a disposizione del
tecnico orobico è quasi total-
mente nuovo, perché rispetto
allo scorso anno sono rimasti
solamente Chimini, Faccioli,
Kwarteng e Pasotti.

«Si ricomincia da zero -
commenta Damiano Zenoni
-: in squadra sono entrati pa-
recchi classe 2001, mentre so-
no usciti molti 2000. Partiamo

da una buona ba-
se, perché gli Un-
der 17 dell’anno
scorso che sono
entrati in squadra
hanno fatto bene.
Categoria e meto-
didilavorosonodi-
versi, ma ho già vi-
sto l’atteggiamen-

to giusto».
Sarà difficile confermarsi:

«Intanto puntiamo a partire
conil piede giusto - dice Zeno-
ni -. Le aspettative sono sem-
pre alte, ma quello che abbia-
mofatto lo scorso anno fapar-
te del passato. Siamo meno fi-
sici, ma più tecnici: secondo
me possiamo chiudere la pri-
ma fase tra le prime quattro
della classifica». //

Ex di Cagliari e Lume,
dopo due stagioni all’Olbia
il difensore sostituisce
l’infortunato Altare

Berretti. Il tecnico Damiano Zenoni

BRESCIA. Nuova vittoria per la
neopromossa compagine bre-
sciana del Cus Cube di hockey
su prato maschile.

Dopo il successo casalingo
all’esordio, laformazione di ca-
sa nostra ha ottenuto bottino
pieno imponendosi 3-1 sul
campodei torinesi del Rassem-
blement.

I bresciani si trovano così,
dopo due giornate, a punteg-
gio pieno in vetta alla classifica

del girone A del campionato di
serie A2.

La squadra di Bazzoni si pre-
senta a Torino con l’intenzio-
ne di fare risultato e, dopo una
prima fase di studio, passa in
vantaggio con Luca Sorice su
azione di corner corto. Poco
dopo Massimiliano Galeri rad-
doppia su rigore, procurato da
Christian Resconi.

Il primo tempo si chiude
quindi sul risultato di 2-0, un
punteggio che evidenzia il do-
minio della partita da parte dei
bresciani.

Nel secondo tempo la parti-

ta si fa più nervosa e, soprattut-
to dopo che i torinesi accorcia-
no le distanze, la squadra bre-
sciana non trova la lucidità per
concretizzarele molte occasio-
ni create sotto la porta dei pie-
montesi. Nel finale, però, arri-
va la rete che chiude i conti: la
realizza nuovamente Galeri,
su azione di corner corto, ed è
il gol della tranquillità, quello
che fissare il punteggio finale
sul 3-1.

Il risultato conferma la buo-
na partenza della squadra bre-
sciana, che, da neopromossa,
si trova ora a punteggio pieno,
inattesa degliscontri piùimpe-
gnativi che attendono il Cus
Cube, a partire dalla trasferta
inprogrammaquestopomerig-
gio a Bologna contro l’Hockey
Pistoia. //

/ Si chiude con le ultime due
prove, inprogramma oggi edo-
mani sul circuito romano di
Vallelunga, il Civ, il campiona-
to italiano velocità con i bre-
sciani protagonisti.

Ultima prova, ma due gare e
quindi a disposizione c’è pun-
teggio doppio per Lorenzo Za-
netti (Ducati, in Superbike),Lu-
ca Conforti (Ducati, National
Trophy 1000) e Stefano Casa-

lotti, con Yamaha nel National
Trophy 600.

PerConforti si tratta diun de-
butto assoluto sul circuito ro-
mano in sella alla quattro cilin-
dri Ducati Panigale V4. «Non
avendo riferimenti sarà tutto
ancora più difficile- sottolinea
Conforti -. L’obiettivo è co-
munque quello di chiudere in
bellezza una stagione che per
quanto mi riguarda è stata co-
stellata da un bel po’ di sfortu-
na e da miei errori».

Stefano Casalotti, leader del
National Trophy 600 29 punti
di vantaggio, deve raccoglier-
ne almeno 21 per aggiudicarsi
il titolo. «A Vallelunga ho già
corso anno scorso: non amo
granchéquestapista, mai risul-
tati di quest’anno mi conforta-

noespero dichiudereinbellez-
za».

Lorenzo Zanetti, reduce da
tre giorni di test a Valencia con
la Ducati Panigale V4 super-
bike, èancora in lottaper il tito-
lo nazionale, ma ha 21 punti da
recuperareda Ferrarie 8 da Pir-
ro: «Per una ragione o per l’al-
tra, sia io che Pirro stiamo con-
segnando il titolo a chi era me-
no quotato ad inizio stagione.
A Vallelunga ho corso anche
anno scorso, dove però sono
caduto quando ero davanti
conbuon margine.Sicuramen-
te sono molto motivato dopo i
test fatti in Spagna».

Per Zanetti è già ora comun-
que di pensare al prossimo an-
no. La certezza è che rimarrà
nelteam Motocorsa, conilqua-
le corre da due anni. Come col-
laudatore, il pilota del Mc Lu-
mezzane, conta di rinnovare il
contratto con Ducati prima
dell’Eicma 2018, in program-
ma dal 8 al 11 novembre. A fine
ottobre, intanto, Zanetti sarà
ancora a Valencia per gli ultimi
collaudi della Ducati Panigale
che correrà il mondiale super-
bike 2019. // A. SEN.

/ Le prove libere del Gp del
Giappone, a Suzuka, sono nel
segno della Mercedes e delle
polemiche tra Fia e Ferrari.
Quelle del Gp di Thailandia,
sulcircuitodi Buriram,una sto-
rica prima volta, nel segno del-
la Ducati di Dovizioso.

Formula 1. Più che dei risultati
della Mercedes, in primo pia-
no in Giappone ci sono le frasi
del team principal della Ferra-
ri, Maurizio Arrivabene, con-
tro la Fia: «Grave se segreti sve-

lati», riferendosi al nuovo siste-
ma di batteria escogitato a Ma-
ranello, che la federazione ha
messo sotto osservazione, ma
che è «proprietà intellettuale»
della Rossa.

Intantoin pistaLewis Hamil-
ton strapazza:
chiude in 1’28’’217
e rifila distacchi
enormi: mezzo se-
condo al compa-
gnodisquadraBot-
tas, 8 decimi a Vet-
tel.QuartoVerstap-
pen (Red Bull), quinto l’altro
ferrarista, Raikkonen.

Insomma, mondiale già
chiuso, anche perché chi parte
primo a Suzuka, generalmente
è primo anche al traguardo.

Polemiche. Intanto, con un’in-
tervistaa Skysport, il team prin-
cipal della Ferrari Maurizio Ar-

rivabene apre una questione
spinosa. Anzitutto ha rivendi-
cato che «la Ferrari è regolare:
lo è oggi e lo era all’inizio della
stagione».

Poi ha aggiunto: «Siamo stati
controllati dalla Fia e per veni-
re loro incontro abbiamo ag-
giunto dei sensori al sistema di
batteria: sarebbe grave se que-
stosistemavenisseaconoscen-
za di tutto il paddock. È pro-
prietà intellettuale della Ferra-
ri. Si tratta di un progetto piut-
tosto complesso».

MotoGp. La Ducati c’è ma ri-
schia di perdere Jorge Loren-
zo.LlaYamahasembra in ripre-
sa. Marquez dà l’idea di una ti-
gre in agguato.

Tra sorprese, conferme e ca-
dute, ecco il primo Gran pre-
mio della MotoGp della storia
in Thailandia, a Buriram, nel
nord-est del Paese a 400 chilo-
metro da Bangkok.

Stupisce nella sessione della
mattina la Yamaha, che con
Viñales e Rossi mette a segno
una bella doppietta. Molto be-
neal pomeriggio,Andrea Dovi-
zioso davanti sia alla Yamaha
guidata dal pilota spagnolo sia
alla Honda di Marquez.

Paura nel finale dell’ultima
sessione per la spaventosa ca-
duta di Lorenzo reduce dall’in-
fortunio al piede del Gp di Ara-
gon.Unaltrokoperilmaiorchi-
no (sono caduti anche Red-

dingeIannone)an-
cora tutto da spie-
gare in quanto non
è chiaro se la De-
smosedici finita in
pezzi abbia avuto
unproblema tecni-
co, oppure si tratti

di un errore in frenata del pilo-
ta all’ingresso della curva 3.

In tv. Tutto in diretta sui canali
Sky: oggi alle 7.55 le qualifiche
della Formula 1, alle 9.10 quel-
la della MotoGp. Domani, il
Gp del Giappone di Formula 1
alle7.10, ilGpdi Thailandiadel-
la classe MotoGp alle 9. //

Damiano Zenoni
guida l’undici
campione d’Italia
oggi a Vicenza:
«Team rinnovato
meno fisico
ma più tecnico»

MotoGp: la prima

volta in Thailandia

nel segno

della Ducati che

non si arrende

FeralpiSalò, c’è Dametto per la difesa
Riparte anche la Berretti tricolore

La rosa. I giocatori della Berretti con Damiano Zenoni e Pietro Strada

Serie C

Enrico Passerini Neoacquisto.Paolo Dametto

Cus Cube concede il bis
e resta al comando

Hockey A2M

Civ, Casalotti
vicino al tricolore
Zanetti spera

Motociclismo

Si corre a Vallelunga:
bresciani protagonisti
nel National Trophy 600
ed in Superbike

Hamilton e Dovi
con la spinta
del vento dell’Est

MotoGp. In un fermo immagine di Sky la caduta di Lorenzo in Thailandia

Motori

Gp del Giappone di F1:
è dominio Mercedes
Polemiche Ferrari
sui controlli della Fia
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